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GEI AVVENIMENTI SPOItTIV 
IL NOME DEL CAMPIONE DEL MONDO PER LA T VOLTA SULL'ALBO D'ORO DELLA CORSA 

Ijouison Dobet vince il 42° "Tour 
DOPO LA SECONDA GIORNATA DELL' INCONTRO CON LA SVEZIA 

99 
Poblet primo al Parco dei Principi 

LOUISON l ioni r r mentre «ornine il Biro «l'onore (teleinlo) 

vordine d'arrluo 
1) l»OUI-i;i' (S | i . ) clic copri-

Ziil Km. della ' luiirs - l 'arici in 
ore 6.J8'25"; 2 ) Uarrinatle <Fr.) 
a 14"; J) l ' A N T l N I ( I t a l i a ) ; 4) 
Ockcrs ( I l e i . ) : 5» MONTI ( I t . ) ; 
fi) Caput ( I l e ) ; ") I'. Hohct ( I T . ) ; 
8) Van Kit (Ol . ) tu l t i a 14"; 9) 
e x a c q u o a l-l*" tutt i el i al tr i . 

A r r i v o a s q u a d r e 
1) Spagna ( I 'ob lc t . C o m p a n y 

I .orono) ore 13.5V-I.*"; 2) Fran­
c ia (IiarriRaile. I,. l l o h e t . Kol-
lani l ) In lil.55'27"* 3) e x a c q u o In 
ID.33'57"; ITALIA (Fant in i , Monti 
l 'nrnara) ; Ur la lo . He Ce F r a i n e 
Olanda. Nord Kst Centro . Sud 
Est . Ovest . Mista . Svizzera . 

l a classifica senapate 
1. L. IIOIIKT (Fr . ) ore 130.23'26" 
:. l trankart ( I le i . ) 

3 . Ciaul (Mis ta ) 
•1. I01CNAUA (It . ) 
5. Kollancl (Fr . ) 
e. t . c m i n i a n i (Fr . ) 
1. ASTItUA (11.) 
8. Ockers ( I le i . ) 
il. Close (I le i . ) 

10. Malie (Fr . ) 
11. Quint i l i ( O v e s t ) 
12. COLETTO (It . ) 
1.1. Impanis ( B e l . ) 
14. J. l l ohe t (Fr . ) 
15 Van Est (Ol . ) 

S e g u o n o : 23) MONTI ( I ta l ia ) a 
J.36'21"; 23) F A N T I N I ( I ta l ia ) a 
J.44-47"; 30) GIUDICI (Malia) a 
1.30-22-': 31) P E Z Z I ( I ta l ia ) a 
2 . I 3 \ W ; 40) ILl l tOZZI ( I ta l ia ) a. 
2.3I'36*': 42) IIENEIIETÌT (I ta l ia ) 
a 2.3"6-25". 
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Class i f i ca a s q u a d r e 
1) Francia in «re 389.10*14": 2) 

ITALIA in 38!1.57*47": 3) Itetelo in 
3UI.or2l"; 4) Olanda 3U2.2rj6": 
3) Nord Est Centro In 3U2.5T0''*: 
G) Spagna in 3D3.43'32": 7) Sud 
Est in 3'13.07'jr»; ») Ovest In ore 
3!IJ.I7*0U": il) Svizzera in ore 
•••J.i.55'27": 10) Mista in 395.5D*3T*; 
11) Ile de Franco in 396.19*22" 

Il gruppo giunto a 14"' regolato in volata da Darrigade - Fantini al terzo posto e Monti al 
quinto - Ockcrs primo nella classifica a punii - L'Italia seconda nella classifica a squadre 

( N o s t r o serv iz io par t i co lare ) 

P A R I C I , :i0 — i l " Tour de 
Frutice- «'• finito; è finito con lu 
vittoria di Louison Bobel, c o -
ine volava il pronostico della 
vigilia. C'osi il "Louison m i . i o ­
idi .* scrive per In terza volta il 
sui» numi1 sull'albo d'oro della 
g r a n d e b o u c l e , eguagliando il 
record di Tligs. Ha vinto b e n e 
liobct, da firudc campione, all­
eile se 7io7» ha dominalo la 
corsa come a site» t e m p o h a 
fatto Fausto Coppi. Ila vinto 
per aver saputo distribuire con 
saggezza le sue energie, per 
avere indovinata la tattica 
giusta, soprattutto ha vinto di 
intelligenza, ha lasciato spre­
mere gli uvversari limitandosi 
a controllarne le mosse e po i . 
(piando gli altri avevano le 
gambe indurite dalla /«ilira* ha 
menato la zampata decisiva. 

In sostanza, Loif.on lui rul­
lo in •< rcoiiou.1.1 ». Quest'anno 
Louison non liti coni mesto l'in­
genuità di sfircmcrsi (piando 
non ce n'era bisogno, non :'è 
lanciato in licitili galoppate 
che se gli avrebbero liuto una 
'l'ornata di gloria si Mireli ' icro 
p o ' fatte sentire senz'altro sul­
le gambe. Quest'anno Iìobel Ita 
latto lavorare i suoi -uomini, li 
ha diretti alla perfezione ed 
°U0Ì. al l'arco dei Principi, ha 
raccatta i frutti del suo lavoro, 
frutti che si chiamano trionfo. 

Al trionfo di liobet s'è muto 
(invilo di l'oblet vincitore del­
l'ultima tapini. Il infine, il 
trionfo c'è s l i i fo .inerii- p e r 
Brtinkurt. il cui secondo po­
sto è II.S.SHJ 71Ì1Ì di quanto egli 
e la siptudru belga potessero 
sperare, per Cinti , l'eroe della 
montagna, la grande rivelazio­
ne di ipiesta 42. ma edizione 
del Tour 

Infine il trionfo c'è stato 
per la squadra francese che 
sotto la regia di nobel ha as­
solto alla p-er lezione il suo 
compito e che oggi con il cavi-
pione del mondo divide la gioia 
della vittoria. 

E gli italiani? Per gli italiani 
non si 7'tiò 7Mr'(irr <// trionfo, 
che da Fortumi. Astrila. Colet­
to e Monti, ci si attendeva 
forse qualcosa dì più. Ma biso-
(inii riconoscere che la fortu­
na non è stata umicn dei no­
stri ragazzi; se Coletto tion 
avesse perduto quel tempo j>rc-
zioso che lui perso nella tappa 
dì Ninnar, se Fot mira non fos­
se stato colpito dnH'indispasi-
•Jone intestinale che sulle ram­
po dell'Aubisqtte r del Tottr-
malct ne ha paralizzata l'azio­
ne, forse i nostri sarebbero 
orini piazzati in posizioni mi­
gliori. 

Ma tant'è: quel che accaduto 
è accaduto e nessuno oggi può 
farci p'à niente. I.a lezione co­
munque snr'i servita ai i .o i fr i 
ragazzi, l'esperienza avrà loro 
insegnato come il « Tour » ?ion 
si vince solo pedalando, n'ir 
anche e soprattutto, a tavoli­

no e lungo la strada nel saper 
dosare le / o r l i 

/ I s trui i ha fatto una bella 
corsa: non si e mai p e r s o 
d'animo, s'è sempre gettato 
nella lotta con tutte le ruc for­
ze. Giuncarlo è un uomo orgo-
glioso, rc.s i .sfcnle, « ( lu t to «I l e 
fatiche della g r a n d e b o u c l e an-
che se ha dei limiti ben p r e c i s i . 
E bravi sono stati Fantini e 
Pezzi, due ottimi gregari, che 
ci hanno dato le due più belle 
toddisfazioni vincendo una tap­
pa ciascuno, Monti e B e n e d e t t i , 
Ci i i ( / i c i e / I d r o b i . 

Ma veniamo alla cronaca 
della tappa di otpp -S'i p o r l e 
da 'l'ou rs alle 10.11 Al via 
il plotone prende un'andatura 
turistica che sfiorii appena i 
31) chilometri all'ora. In testa 
al gruppo sono i tricolori di 
Francia schierati a ventaglio 
per ordine di liolict. l,ouison 
ha saputo, non si su bene ionie, 
ma l'ha saputo, che i belgi, in 
questa ultima tappa, che la tra­
dizione m o l e tr i i i i i /u i ' in , / lat i ­
n o d e c i s o di scatenare la ba­
garre nel tentativo dt portar 
avanti lìrunkarl il quale nutre. 
ancora la speranza (ma sarà 
speranza r.. i m i di xorprcndere 
Louison. 

Il campione del mondo, quin­

di, ha ordinato ai suoi uomini 
di far muro davanti ul plotone 
e non lasciar undurc via nes­
suno e per maggiore sicurezza 
ha incollato la sua mota u quel­
la del numero uno belga. 

E cosi ti gruppo tranùta 
compatto a Monuuie, al con­
trollo volante di Chateau Re­
nault (km. 2'ì dalla partenza) 
il Vendono (km. 55), a Pezzou 
(km (il). Ora la strada sale 
leggermente e l'andatura si fa 
ancora p i ù bassa; 7101 n l l ' im-
p r o r n . v o . po'-o fuori di C l o i / c s -
:ur-la-Loir, cerca di andarsene 
Vite l l i ! , imi il .MIO t e n t a t i v o 
non riesce. I tricolori c l i c fan-
iin la guardia in testa al flrtip-
po l'acchiappano in un batter 
d'occhio e dopo duecento me­
tri tutto torna normale. Quin­
di fora Coletto II ragazzo è 
rapido a mettere piede a terra 
e cambiare la gomma; intanto 
Pezzi s'è fermato ad aspettarlo 
ed i n s i e m e , do)>a un breve in-
seguimento, i due rientrano 
nel gruppo. A lìniineval (131 
km. dalla partenza) la corsa 
ha 40' di ritardo sulla tabella 
di marcia che prevede 3R km. 
orari e niente accenna a far 
aumentare l'andatura. 

La nini-eia prosegue tran­
quilla sino a Pochi c h i l o m e t r i 

LA PRIMA TAPPA DELLA « RUOTA D'ORO » 

Tomasin in volata 
su 2 compagni di fuga 

O g g i si c o r r e il C i r c u i t o d e l l a V a l l e d e l C r a t i 

IIOAHIO TERME, 30. — C o n -
trari'iuieiite a quanto lasciavo 
credere il Dcreorso. lincio c o m e 
un hi i innlo . «mesto pruno at to 
della Coppa d'ori,, che ila Her-
Kauio lia portit i ) 1 corridori a 
Hai in ' l 'enne M e ronclil.si» 
eoli Ulta limila filila e eoli 
il tr ionfo I poieinlco) ilei c o ­
lori del la Vrcvi<*iani: ha v in to . 
infatti . Toma: in davant i a l 
cnnipanno C e l i a r e ed a KaKnl 
del P e d a l e Aeciuesc. I tre IJIFO-
ritlsl ne l la f u t a buona iniz iata n 
Urano D'ORlio. dono 31 c h i l o m e ­
tri di e i r a , da un gruppet to til 

Migliorato da Chataway 
il record delle 3 miglia 

LONIIKA. 30. — N e l corsi» 
del l ' incontro Ingh i l t crra -Ccr-
iiiaula l ' inglese Chris Chata­
w a y ha migl iorato i l record 
mondia le de l le tre mlc l ia cor ­
rendo la distanza in I3'2.r*2. 
Il record t irecedentc a o n a r t e -
neva al sov ie t i co Kuts c h e In 
a \ e v a stabi l i to il 2J ottobre 
1954 a l 'raca con il tenuto di 
13*26"4. 

tredici corridori . Eono riuscit i In 
un s e c o n d o t empo a filar v ia -jd 
a isolarsi def in i t ivamente dal 
«rosso d o p o 05 chi lometr i di 
corsa. 

La tiara e stata condotta alla 
spettacolosa media di K m 42.400 
ed è stata caratterizzata, bpeeic 
all ' inizio, da una b e n e quasi 
cont inua di scatt i e l u c h e cu l ­
minate in t|tiella dcM-ritta c h e 
ha portato I tre fucc l t lv l al t rn . 
Rtiardo di Boar io T e r m e c o n 1*20" 
MI un quarte t to e c o n 2'16" sul 
erosso e o m o r e n d e n t e tutti i tnt-
Kliort. 

Ecco l 'ordine d'arrivo* 
1) Tomasin (Cicl is t ica T r e v i -

ciana) che copre I ch i lometr i 126 
ilei percorso In ore 4.16*; 2) ("e-
stari s.t.; :t) Fat-ni s.t.; 4) r a ­
dono a l'iO"; à» Maz;-aeiirati s.t.; 
6) IMnliianri s.t.; 7) l 'as tore s.t.: 
8) Itnntliini a 2'I6"; !») l ' e t re l 
s.t. ({illudi set>uc tut to il eruppi» 
compatto . 

d a l l a capitale francese allorché 
scatta lo spagnolo Poblet; su­
bito i tricolori di Francia st 
gettano all'inseguimento m a 
B o b e t li richiama indietro. L o 
spagnolo non dà fastidio a 
Louison ed ha cosi il «visto* 
di uscita dal plotone. Ben pre­
sto Poblet prende alcuni me­
tri che diventano presto ".'a, 
50, 100; sul traguardo del 
'Parco» il suo vantaggio è 
appena di 14". La volata del 
gruppo che giunge compatto 
alle spalle del v i n c i t o r e è r i i i -
fu da Durrigute che «brucit i* 
su l l a l i n e a b i a n c a F a n t i n i . 

Il Tour è terminato poi con 
una tappa supplementare al­
l'Hotel de Ville, dove sono sta­
ti r irci ' i i t i it v i n c i t o r e , i p r i n ­
cipili! protagonisti della gara e 
gli organizzatori. A Louison 
/lolle.' e .sdirà cons'ei /natu u n a 
medaalia d'oro offertagli dalla 
città di Parigi a ricordo della 
sua terza vittoria consecutiva 
nel Tour. 

Un'altra medaglia è stata 
consegnata a (ìaul, vincitore 
del premio delti montagna e a 
Or/.'ers-, r m r i f o r e d e l l a elas-si-
fìca a punti. Erano presenti 
anche Binda, Fontani, Coletto 
ed Astrila, mentre gli altri e 
prrri.s'imienN' G i u d i c i , F a n t i n i , 
Pezzi Benedetti, Barozzi e 
Monti, non limino partecipato 
perchè hanno p r e s o il treno 
delle 19,50 per Milano. 

S T E F A N O B E L L O N E 

Vincono Merlo e il "dopp 
L'Italia in finale nella "Davis 

B9 

F o r u i i d a h i l e r i p r e s a d e l c a m p i o n e l iologIU ,"l ' 

(Dalla n o s t r a r e d a z i o n e ) 

I : 

G i u s e p p e IMerlo 

MILANO, 30. — G i u s e p p e Merlo è riusi ito a superare 
« d e b a c l e » c h e lo a v e v a cos tret to ieri sera a lasciare il i n. • 
in svantaj-gio al m o m e n t o del la s o s p e n s i o n e ed ha ilii.ti;.m< n>, 
\ i n t o contro HerueUn. i p o t e c a n d o c o n la sua v i l t o i i a u i n l i a Ini..'-

S in dal la priimv bat tu te si è v i s to c o m e il .Merlo ili oum to - -e 
ben d iverso da q u e l l o di Ieri sera. OUKÌ il bolounese e .ip-j.sr,.» 
s icuro e d e c i s o c o m e ieri sera era s tanco e sfiduciato. i:«!i ine . i 
la c ius ta c a d e n z a e si porta in vantaKi*iu per 3 a 0 A qui .'o 
punto HerKfliii ha una reaz ione e r imunta lo svantaKKio pori m-'o i 
a sua vo l ta sul 5-4 con prci-evoli serviz i e volate a rete l.a | . i t ­
tita a s s u m e ora un tono d r a m m a t i c o . Questa im.i essere l i par'..M 
dec is iva e U e r s e l i n r iesce a portar*-! a 6-3. poi Merlo annul la un 
primo «sei ha l l - e v ince il - san ie» portandosi in iiari'KKio. Il ritni'' 
si fa s e m p r e più serrato e Merlo si a->(-iudica anche il KÌIICO m i -
cess ivo . Dopo u n a reaz ione di l i rrgHi i i , Merlo r iprende le rc.l.i.i 
de l l ' incontro e v ince il se t dopo -17*20" li bilico. 

l.a partita è ora n u o v a m e n t e equi l ibrata . Si inizia la :•:•?«i' -
dec i s iva e Merlo va ancora in vantafiuio m a l 'esperienza i he < i 
cons ig l ia di n o n s o t t o v a l u t a r e l 'avversar lo ci dà ragione qii'ii ''o 
I lerce l in fu lmina Merlo con due sch iacc ia te alla battuta e si .'• -
l'indirà il c l o r o . Ma è l 'u l t imo sprazzo de l lo s v e d e s e i he »• ln"i 
presto supera to con faci l i tà dal lioloj-ucse. 11 set è cosi \ t i i ! c i l i 
Merlo per 6 a I. 

(( i iandn iniz ia la gara di doppio si v e d e subi to che s u o l i < 
• lohansson cos t i tu i s cono u n a specie di handicap per l ' i m a n ;i-li v 
I iavidssou c h e Invece g iocano maqnl f l ramente rci-i'cndo tnHa ' i 
partita f'Il azzurri c o m u n q u e v i n c o n o fac i lmente il pr imo M ' :>i > 
6 a 3. Ne l s e c o n d o il c l o r o cala s e n s i b i l m e n t e ili tono . O L I '. ''.' •• 
male tutti e quat t ro e gli i tal iani si af-Kiudiraiio amii<- '• • 
set iier B a 4. 

Nei due set success iv i però j;li svedes i regis trano il >:iii(i, : T " H -
Ire I due i ta l iani cont inuami a unii trovars i e la \ i t t o r i a \ a .> 
Davidsson . . lohansson per H a 2. li a 2. 

Nel la partita dec i s iva però IMetrani-eli e Sirol.i aitaci ano •• 
sorprendono in ve loc i tà il doppio avversar lo c h e Ita ormai I.M 
Davidsson s tanco e sf iduriato . La vi t tor ia va al nostri per fi a 1. 

Ecco M i let tat- l io tecn ico: 
M E R L O ( I t a l i a ) b a l t e I1KKGKL1N ( S v - z i a ) f.-l. t.-o 

G-S, 8-li, fi-I. 
l ' I K T R A N G E L I - S I R O L A ( I ta l i a ) 

. I O I I A N S S O N ( S v e z i a ) u-'S. C-1, 2-b'. 
b a t t o n o 

:!-G. C-l. 
D A V I D S S O . N -

Vilioria di Coppi-Koblet 
nella riunione d'attesa 

PARIOr. :t0 — Prima del l 'arrivo 
del l 'ult ima tappa del Giro di Kran 
eia. si è svolta al l 'arco dei Pr in­
cipi u m r iunione c ic l i s t ica di 
attesa di cui ecco i i istillati 
C. P. Tour (te Frane e di velocita 
1) Maspes ( I t ) 12"; 2) Van V h e l 

O m n i u m biteni t i - ionniv (tra l e 
coppie Coppl-Kohlet e Anqiiet i l 
Le B e r ) : I. prova ( k m . l a n c i a t o ) : 
Anquet i l - I .e Ilei- l 'T'2,5 bat tono 
Coppi-Koblet; 2. prava ( indiv i 
duale su 5 km )- Coppi-Kohlet 
p. 51 battono Anquet i l -Le P e r 
p. 24; 3. prona (iii5c*:uimcnto 
5 km ) : Coppi-Koblet battono 
Anquct i l -Lc P e r di 43 in. in <"'10"; 
4. prova (10 km. dietro m o t o r e t t e ) : 
Coppi-Koblet p. 27 battono A n -
quet i l -Le Per. 

•STASKIU A L I : IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Assisi lavorilo nel "£Pr. il anni f t 

L'ippodromo di Villa ( l o r i 
ospi ta stasera il P r e m i o dei -V 
anni c h e c o n la Mia dntaz'oni-
Ui 5.250.000 l ire Milla Leverà 
distanzia di 2100 nietri co - t i -
tu i sce una de l l e p r o v e p io i m ­
portant i ed interessant i de l la 
s tag ione . Le precedent i ediz ioni 
( la prova fu ist i tuita ne l lilóoi 
furono v in te da Calpuruia T i ­
c i n o . Unico , L ivcnza e Nclu'moo. 
Ques t 'anno u n n e t t o f a v o n i o 
Fpicca tra i 10 caval l i r imasti 
i^crit*!: e Ass is i . IICRIIO )>artner 
di Oriolo r imasto a Milano data 
la f-u.i nota a v v e r s i o n e per l e 
pis te ili mezzo iniii l io. vincitori-
de l P r e m i o Kuropa e de tentore 
del record i ta l iano asso luto , c h e 
«leve essere prefer i to a Kiame.-i 
c h e torna sul la pista romana un 
a n n o d o p o averv i s tabi l i to i l 
record de l D e r b y c h e r s :a v i n s e 
nel lil.'l e c h e t 'ovrrbbo e s s e r e 
mig l iore del c o m p a g n o F o u r n c r -

c h e non m i a le pis te di m e z z o 
m i e h o e c h e ha m c - s o »n mostra 
u r . | forma a l terna . Il U r z o « r a n -
d e del la p i r t i t a sarà i ìordo. « il 
c a m p i o n e rielI'AicoveRKio ? m e n ­
tre l e speranze del s u d saranno 

COPPA F.CIUU'A 

Vcros Lobogo-UDÀ 6-0 
nell'incontro di andata 
« l ' H A P K S T , 3(1. — | j squa­

dra uiiRlieresc de l Voros Lo-
boco ha v i n t o o s c i il pr imo 
incontro di finale de l la Coppa 
calc is t ica drl l 'Furopa Centrale 
bat tendo i cecos lovacchi d e | -
r i l l l A di l 'raca per 6-0 (pr imo 
t e m p o 4-0) . 

L'incontro di ritorno starà 
d isputato a Pra-;a il 4 agos to . 

riposte su Sul tan ina , c h e iiefill 
ultimi m e i ha n f a h t o 'parecchio 
posizioni nel la graduatoria d e l l a 
generaz ione e c h e ù dotata di un 
formidabile s p u n t o finale. D ick 
Johnson . Ai t ino t- F e s t i v a l m a . 

I-a r iunione avrà inizio a l le 21. 
Funzionerà uno spec ia le s e r ­

vizio del l 'A. T. A. C. da e per l i o -
podremo per consent ire l 'aff lus­
so del pubbl ico c h e sarà s e n z a 
altro que l lo de l l e grandi o c c a ­
sioni. 

Kcco le nostre se lez ioni : 
1. eors.T: l ic i tar lo . Zlirnaco. 

I»on Itodri^o; 2. corsa: Kdipo, 
Creazzo, Mar/ i tk: ",. corsa: A v e l ­
l ino, Lord I j 7 ì n , I j n r r a n r o : 4. 
corsa: Misturi. C.iobhr. I toxerbri; 
y. corsa: Liston. ( ;ul l iver. Viscr-
lia; C. corsa: Assis i . I lordo. F ia -
m e s ; 7. corsa: Cortona. Vanni . 
L o r e n a ; R corra: Superbo . Fa-
dia. Car i lrsaua; 0 .-or.-.i: P a n a ­
vo . A lmns . tinniti. 

Oggi il Circuito 
della Valle del Crati 

COSKX/.A. 30 — Si corre d o ­
mani jl Circuito de l la Val l e de i 
Crati. quarta prova de l T r o f e o 
UVI per indipendent i . Al v i a s a ­
ranno tutti i mig l ior i e s p o n e n t i 
della categorìa, a c o m i n c i a r e da 
Hartolozz.i, Giusti e Masoeco c h e 
l'on 13 punti c a p e g g i a n o la c l a s ­
sifica del Trofeo . 

La lotta Farà aperta e d i n t e r e s ­
sante: i tre capi-c luass i f ica o l tre 
che l'im dah'altro d o v r a n n o Guar­
darsi da Ciaiicola. Fabbr i , P e l l e ­
grini. De l Rio. Regg iant i . P.arduc-
cl. Scudcl laro. Landi e tut t i gli 
altri c h e nuila l a s c e r a n n o di In­
tentato pur di c o g l i e r e un bel s u c ­
cesso con cui arr i cch ire la loro 
« pagella >. 

I dilettanti UISP 
in gara a Portomaggiore 

VOIITOMACC-IOBE. 30. — Im­
mani sul le s trade d i P o r t o m a e -
Siore si disputerà l 'attesa p r o ­
va cicl ist ica a s q u a d r e dr l di let ­
tanti UISP v a l e v o l e per il t i to lo 
nazionale del la c a t e e o r i » . 

La gara si s v o l t e r à sn" u n p e r . 
corso di Km 22.500 d a ripeters i 
quattro vol te per u n t o t a l e di 90 
chi lometr i . Osnl s q u a d r a parter l . 
pan ie sarà c o m p o s t a d a quat tro 
concorrent i rappresentant i del la 

provincia di a p p a r t e n e n z a . 

CALCIO 

Oggi il comunicato 
sui « casi » di corruzione 
MILANO. SO. — Si Ù r iuni to 

oggi il cons ig l io del la Lega n a ­
zionale del la FIGC per de l ibera­
re. sui « casi » Pro P a t r i a - U d i ­
nese . Pro Patr ia-Laz io e su t e n ­
tativi d i corruzione P a l e r m o - P a ­
dova e Catan ia -Scaramel la d e ­
nunciat i dalla C o m m i s s i o n e di 
Control lo federale alla Lega. 

La r iunione è proseguita fino 
a tarda sera per cui è stato d e ­
ciso di r imandare il c o m u n i c a t o 
uff ic iale a domani sera. 

I.K RIUNIONI PUGILISTICI IK DI IKIU 

Poiidori bat te Pravisani ai pu 
e conserva il t itolo dei "pium 

( * i i \ ic-c-lii. I T A gii la o Loi vittoriosi pri l l ici drl limite 
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A ( ' i l O S S K T O : P O L I D O K I 
GItOSSKTO. .TI). — Al t idoro P o -

lid'»n ». r iusc i to ai cora una vol­
ta a i i . -pingci'c l 'at tacco portato­
gli dal t n i . s t i r o Prav i san i . Il 
c a m p i o n e d'Italia ha d i sputa to un 
bel c o m b a t t i m e n t o ed ha i m p o ­
sto al più fo i t c e o m p e t i t o i e la 
fella mig l iore classi-

L' incontro è s t a t o c o m b a t t u t o 
per tutte e 12 le i (prese, nel cor­
so del lo ipiali il c a m p i o i . c •• s ta­
to costi e t to a s f o g g i a l e tut to il 
suo repertoi io . 

Il de t tag l io : Pes i pi l l imi' Pol t -
dori ih Grosse to , b . Prav i san i di 
Tr ies te ai punt i in 12 r iprese . 

A I t l . M I M : C A V I C C H I 
KLMINI. 'HI P e r l.i s e c o n d a 

volta una ferita al sopracc ig l i o 
ha interrotto il c o m b a t t i m e n t o 
tra Cavicchi e Wlcsc . G l i ne l 
marzo del l!i*i4. a l la Sa la Horsa 
di Bologna infat t i Wi-'se fu d i ­
chiarato s c o n d i t o in s e g u i t o a l ­
l ' intervento del m e d i c o . 

La prima ripresa e s tata c o n ­
dotta con tono m i n o r e con C a ­
vicchi m o b i l i s s i m o su l le g a m b e 
e il tedesco c h e t e n d e v a a * l e ­
gare- ». Nella second.; r ipresa C a ­
vicchi ha toccato più i l u r a m c n -
te ma e stato talora scorre t to . 

Nel terzo round, d o p o un v i o ­

lento s contro eli testa , dal s o ­
praccigl io del t e d e s c o p r e n d e a 
sgorgare a b b o n d a n t e m e n t e s a n g u e 
L arbitro o s serva la ferita e a l ­
za il p u g n o a Cav icch i . 

Ecco it u e t i a g n o : L e g g e r i : Ma-
cale ( R o m a ) e Rinaldi incontro 
pari. Medi : Dai Piaz. ( l 'ornai b. 
Bcna.ssi per squalif ica al s e c o n ­
do round. C a m p a g n a h. H u e h e r 
(.Fisseli) ai p. in diec i r iprese . 
Mass imi: Cavicchi b. \ \ :cse i B e r ­
l ino) per a r r o t o del c o m b a t t i ­
m e n t o al la tei za r ip icsa . 

A I l A R I : D ' A G A T A 
BARI, :io — M a n o D'Agata h;t 

bat tu to lo s p a g n o l o J o s e C r e s p o 
per k.o.t. ai 5. round. D o p o una 
prima ripresa di s tud io , ne l la s e ­
conda l ' i tal iano e part i to a l l 'a t ­
tacco c o l p e n d o l ' a v v e r s a n o con 
colpi cort i al v i so e a l lo s t o m a ­
co. Nel terzo rollini l ' i ta l iano c o l ­
piva a n - o r a d u r a m e n t e Io s p a ­
gno lo m e t t e n d o l o unì v o l t e in 
intlicolta. Al q u a r t o round 'Jrc-
s p o ha a v u t o l'areat-i .sopracci­
gl iare s inistra spaccata e a l l ' in i ­
z io del la quinta r ipresa lo s p a ­
gno lo è r imas to s e d u t o nel s u o 
angolo . L'arbitro ha s c a n d i t o i 
rego lamentar i d i ec i s econd i , d o ­
po ih c h e ha d a t o la v i t tor ia p e r 
k.o.t. a D'Agata . 

D A LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

A u t o m o b i l i s m o 
CIiYSTAL PALACK, 30. — Mi­

k e I lawtt ioru al vo lan te della 
Masrrati privata di .Mossila v i n ­
t o oggi c o n u n vantagg io di 
l"4 lo la cor>a sul c ircui to di 
("ristai l 'alare davant i al lo s ta­
tuni tense Srhe l l . 

T e n n i s 
MONTREAL. 30. — L'Austra­

l ia si è qualif icata per la finale 
delta D a v i s condurcn i lo sul Ca­
nada per 3-0. Occi il doppio è 
s tato v in to da I load-I lartwi i ; per 
6-3 3-6 6-3 6-4. 

LA GRANDE MANIFESTAZIONE MOTORISTICA SENIGALLIESE 

•»» Kavanagh e la "Guzzi 8 cil 
favoriti nella Coppa Adriatica 

Moitiilc iiicidciik- a Mario Picla 

A S T . V I N C E N T : LOI 
St. V incent . .!o — Mi no ih h -

ci le liei prev i s to e Munitala I . .1-
f ermaz ione del c a m p i o n e ili i . ; -
lupa Dui l io Lui su! :• a . . , • 
ì l e r m a l . il liliali.' nt-n e in.., .:• -
parso in grado li. lesi t"i-.- .-.Ila 
furia sca tenata l i t i im tr > l a m ­
pione . Loi ha s p i a l o mi / i . i l o .< 
m a i t e l l a r e l ' a v v e i . - i n o il' .- i " , 
ha quasi mai reagito ami.:" •>> 
piU v o l t e al tappeto smn a iu... -
do nel la t er /a n p i e . a il >•.:•> .1!-
Icnatorc non ha ge t ta to 1., s,,..,_ 
gna . 

Il i l e t t a g h i : Pes i l egger i . I > 1 
b. Ili-rmal ( t r a n c e ) pi r :; ' 1 > 
del la s p u e n a nel la t er /a r iure -
^a. l'esi m a s s i m i . Pi 'le--; IMI 1 
Jaeobson K'ei-mai-.iai iisr '. < 
alla s e c o n d a ripre-- i. Pesi i n u m a . 
Ciancarel l i di HOT.- : ]>. (U ,ha ir 
di Ber l ino ai pu-iti 

Melino ella Lazio 
Il T o r i n o ha ieri m : mi. • ' • 

uffici.l imi n te la c e s s i o n e li. 7 to' -
no ali ì Lazio per 11:1 buon nu­
m e r o di tini io:., c l ,c 1:0 1 \ • - • 
speci f icato ve lPannui ' c io ili M 
eietà granala Si ha pe iò r .<•.>• • 
d i r i t ene re che la c i f ra l ì ' • • - . . -
e .o si ;,u(>iri sui i.-, n-"i'OM. ri >-
man: «età avrà Iuoc;o l'r. --• m'i'i ., 
dei soci 

**sel c lan gial loro<-o l'ir i-.i • i-
tizia r iguarda I.Ì prol-abilt- ; --
s o n e di Ce l io a" Napol i j \ , 1 
c o c a t o r e la Roma ha i-hu - > : > 
mil io' i i e i | Xapoh :.e 1: 1 o,r ,-
ti vent i 

SENIGALLIA. 30. — La v ig i l i a t i z ion i i n t e m a z i o n a l i t e e s e n o t e -
della » Coppa Adr ia t i ca > e s t a ­
ta funestata da u n trag ico inc i ­
d e n t e . Il c e n t a u r o M a n o Prc ta . 
del la Morini. m e n t r e c o m p i v a un 
a l i cnamento sul c i rcu i to , g i u n t o 
in località M o h n e l l a . usc iva di 
strada a n d a n d o a sba t t ere c o n ­
tro un m u r e t t o Traspor ta to a l ­
l'ospedale il g i o v a n e v i d e c e d e ­
va per frattura de l la b a s e m a ­
nica senza a v e r r ipreso r o n o -
i i e n z a . 

La notizia de l l ' inc idente ha 
gettato un'ombra stalla m a n i f e ­
stazione c h e d o v e v a tog l i ere la 
negante cappa di p i o m b o c h e è 
scesa su l le c a r e m o t o r i s t i c h e e 
ridare ìntcre^-e a l l e r o m o c -

Un grande romanzo di Alessandro Hek 
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Kraiov comunicò che a Nov-
lianskoie, da noi poco prima 
liberata, tornava il nemico. 
Gli esploratori segnalavano 
l'ingresso di quattordici auto­
carri carichi di fanteria. 

— Da dove? per quale 
strada? 

— Da XovoiCiurino. 
Evidentemente a Xovo=ciu-

rino ?i trovava il luo^o di 
concentramento del nemico, 
Di là partiva la fanteria mo­
torizzata inviala contro di noi. 

Qualcuno entrò- In un al­
tro momento mi sarei voltalo 
subito... Invece, per non vol­
tare il capo, per non vedere 
e non ascoltare, per non do­
ver rispondere, mormorai. 
continuando a tenere il rice­
vitore. 

— Parlato a Rakhimov... 
Kraiov comunicava 1 parti-

mlari. 
— Si sono sparpagliati nel 

Villaggio, comandante. Hanno 
acceso la luce nelle case, sen­
za chiudere le finestre. Han­
no mandato alcuni autocarri 

VIT.-O il fiume. So n ; ,n sba­
glio. portano dei ponton.. 

Po.sòibile che il nemico por-
tas:se immediatamente un Y>on 
te nuovo al posto di quello 
che avevamo fatto saltare? Al­
lora la macchina di guerra 
tedesca non si era format;. 
nella notte, ma continuava a 
muoversi. 

— Non ci hanno vi;to? 
— No.... Ma nella nostra di­

rezione hanno preparato dol­
io dife.-e. Certamente hanno 
piazzato da qualche parto an­
che dolio mitragliatrici. Com-
oacno comandante, credo che 
fino al mattino non avanze-
zeranno. 

Al solito, Kraiov parlava 
come ansimando. Tacque, ma 
nel ricevitore si udiva il suo 
respiro. z\ncne Kraiov aspet­
tava da me qualche cosa, una 
min parola. 

Cosa dovevo dirgli? 
r 
l . 

Dissi: 
Va bene. 

E riattaccai il ncevito;c. 

In un angolo era seduto 
Scilov. senza muoversi, senza 
cambiare posizione. Presso la 
lampada, in piedi, stava Islam-
kulov. serio, attento 

— Dov'è Rakhimov? 
— E* u.-cito I>er parlare con 

un.\ pattuglia di esploratori. 
E' arrivato un iapporto... 

— C1K» succede .'incora? 
— Non so_. Nulla di straor­

dinario. pare. 
Lanciai a Isk.mkulov un 

lungo sguardo poco allegro. A-
vrei voluto chiedergli: « Ali 
e; pi.s-ci. amico? i». I suoi occhi 
r.cri. pronti, intelligenti, mi 
r:.s|x».-ero: « Capisco! v-

— Credo che ce la cavere­
mo. Baurgian... 

E sorrise. No, non a\ èva ca-
Dito nulla. 

Risposi brusco: 
— Tenetevi puro le vostre 

opinioni. Non ho convocato un 
consiglio di gìterra e non ho 
intenzione di farlo, compagno 
tcnrn'c. 

Si irrigidì nill'attont:. 
— Chiedo scusa, compagno 

comandante— Po-*so andare? 
No. non doveva chiedere 

scusa. La colpa era mia. Ave­
vo avuto un istante di incer­
tezza e nel mio sguardo lui 
aveva sorpreso lo smarrimen­
to. Con quell'occhiata gli ave­
vo chiesto: « Aiutami »». Ti 
senti ofToso. Islnmkulov? Non 
è con to che me la prendo. 
Ho solo rimproverato me 
stesso. 

— Siediti —. dissi conci­
liante-

8. 
C'è un vecchio proverbio 

kasakho che dice: « L'onore 
è più forte della morte ». 
Tre mesi prima, nel villag­
gio di Talgar, presso Alma-
Ata, in un afosa giornata di 
luglio, tenevo il nflo primo 
discorso al battaglione, ad 
alcune centinaia di uomini 
ancora in borghese, a quegli 
stessi uomini che ora si tro­
vano col fucile in mano, i t e ­
si sulla neve, sulla terra 
ghiacciata, nei pressi di Alo­
sca. Quella volta citai loro il 
proverbio kasakho, questo 
comandamento del guerriero 

Poco tempo prima, ad Al-
ma-Ata, una notte avevo par­
lato con Panfilov. Nella gran­
de casa di pietra, dov'era il 
comando di divisione, dor 
mivano tutti, salvo le eenti 
nelle. Ala anche Panfilov non 
dormiva. In quell'ora tarda, 
stanco, senza la giacca di gè 
neralc. in maniche di cami­
cia, con un asciugamano sul 
braccio, si era allacciato nel­
la stanza del picchetto. Ero 
di guardia io. « Accomodate 
vi, compagno Alomysc-Uly, 
accomodatevi >. Anche lui si 
era seduto. Avevamo cosi 
iniziato quella conversazione 
che non avevo più dimenti­
cata. Era pensieroso Panfì 
lov quando mi diceva: « Sì, 
compagno Alomysc-Uly, non 
vi sarà facile comandare il 
battaglione ». Quelle parole 
mi avevano ferito. Avevo re ­
plicato subito. « Ma saprò 
morire con onore, compagno 
generale ». « Insieme col bat­
taglione? ». « Insieme col bat­
taglione ». Era scoppiato a 
ridere. « Bel comandante, non 

taglione! Il battaglione, com 
pagno Alomysc-Uly. è com-

Bosto di settecento uomini. 
•ovete essere in grado di 

combattere dicci, venti, t ren­
ta batti s i ìc, e conservare in 
vita il battaglione. Allora si 
che il combattente vi dirà 
grazie! ». 

Le ultime parole, che ave­
vo udito pocni giorni prima 
e che suonavano come un or­
dine, parole pronunziate al 
momento del distacco, erano 
state: < Risparmiate i solda­
ti. Qui. davanti a Alosca, non 
ce ne sono altri. Se perde­
remo questi, non potremo più 
fermare i tedeschi ». 

E allora perchè starsi a 
tormentare? Rakhimov ave-I 
va già preparato tutto: i ca­
valli aspettavano, bastava di­
re: < Va bene! », e il bat ta­
glione si sarebbe messo in 
marcia, si sarebbe salvato. 

Non avevo ordini, non esi­
steva un collegamento ra ­
dio. Ala in un momento s i­
mile, mentre il fronte era 
così fluido, mentre i tedeschi 
avanzavano su due cqlonne 
verso Volokolamsk, impadro 
nendosi delle strade, taglian­
do le comunicazioni, potevo 
pretendere che ad un tratto 
apparisse un ufficiale di col 
legamento e mi consegnasse 
un ordine? 

E se quell'ufficiale aveva 
perso la strada, oppure ave­
va. comunque, incontrato i 
tedeschi? E se fosse stato 
ucciso? 

Mi pareva di udire di con­
tinuo le parole di Panfilov. 
Non riuscivo a liberarmi da 

c e che dure! Morirò col bai-1 questa impressione: udivo o 

percepivo l'appello che mi 
lanciava di lontano: < Salva 
ti! Salva il battaglione! C'è 
bisogno di voi per difendere 
Alosca- Ritirati ». 

Immaginavo la gioia con 
la quale ci avrebbe accolti, 
mi avrebbe stretto la mano, 
chiedendo: « E* salvo il bat­
taglione?)». « Sì. compagno ge­
nerale! ». « Anche i cannoni. 
le mitragliatrici? ». « Tutto 
salvo, compagno generale...». 

No. al diavolo le visioni! 
Mi sforzavo di reprìmere, di 
respingere quella voce e 
quell'appello. AI diavolo! Co­
se mistiche, autosuggestioni. 
Il comandante non ha il di­
ritto di lasciarsi influenzare 
da mormorii misteriosi. De­
ve ragionare. 

« Bisogna combatter" coi 
cervello », diceva Panfilov. 

9. 
Ricordavo ogni parola, 

pronunciata da Panfilov du­
rante il nostro ultimo incon­
tro. 

« ...Non riusciremo a ferma­
re il nemico con la nostra 
linea di difesa ». 

« -.Siate sempre pronti al­
l'ordine di spostarvi, di riti­
ra rvi rapidamente »••. 

« —Fare in modo che, do­
vunque il nemico riuscirà a 
sfondare, trovi sempre davan­
ti a sé delle truppe ». 

Ricordavo la molla-spirale 
di Panfilov. 

Durante il nostro incontro 
presso il capitano Scilov. 
Panfilov mi aveva confidato 
il suo pensiero. Voleva che io. 
comandante di battaglione, 

ave--si i! piano operativo più 
chiaro di lui. comandante di 
divisione; voleva che. in una 
situazione così fluida, in 
mozzo allo scosse e agli urti 
del combattimento, io agissi 
con intelligenza, capissi, in­
dovinassi — è la parola giu­
sta —. indovinassi che cosa 
aspettava eia me l'uomo che 
dirigeva l'intero corso della 
battaglia. 

Non si trattava di un ap­
pello misterioso, di una stre­
goneria. di autosuggestione. 

E allora perchè perder tem­
po? Dovevo liberarmi da quel­
la maledetta incertezza. Gli 
altri aspettavano una mia pa­
rola. Bisognava decidere. Bi­
sognava dare l'ordino... 

10. 
To.-p.ò Rakhimov. 
— Che c'è? 
— Un piccolo contratte-ni­

no: Dolgonikovka è stata oc­
cupata dal nemico. 

— Dolgorukovka? 
— Sì_. Lungo la strada 

ch'era rimasta libera. Comu­
nicano che vi è penetrato un 
piccolo gruppo di tedeschi, 
quaranta uomini, un plotone. 

Rakhimov segnò Dolgoru­
kovka sulla carta. Sulla pic­
cola striscia tratteggiata in 
rosso, apparve una macchia 
turchina. La strada era bloc­
cata. 

Già... Il nemico non perde­
va tempo. I suoi movimenti 
continuavano. La sua mac­
china di guerra non si ers 
addormentata. 

iCO.'lt 'ntlJ) 

v o l m e n t c in r ibas so . P e r r:qua 
liticare infine, a l c u n i grandi cor. 
ridori i ta l iani c o m e Maset t i e 
Co lnago . I qua l i Dcr diverge 
c a u s e s o n o stat i l u n e c m e n t c a s ­
sent i d a l l e grandi Drove m o t o ­
c ic l i s t i che . 

Ma la not iz ia c h e ha r idato to 
no a tutta la m a n i f e s t a z i o n e e 
stata que l la a n n u n c i a n t c c h e 
l 'austral iano K c n K a v a n a g h -tarA 
alla gu ida del la n u o v a Guzri 500 
ce . : c o n m o t o r e ad 8 c i l indri . 

Al la gara s o n o ino l t re i scr i t te le 
«quadre del la Oi lera c o n Liberat i . 
Colnago. .v i l l ino e Y - l d i n o c i . e 
del la M V A g u s t a c o n MasctU. 
Bandirola . P a g a n i e F o r c o n i . 

T r o v a r e u n favor i to In merr . i 
ad u n a s i m i l e ros\a di c o n c o r ­
renti è quas i i m p o s s i b i l e . La 
squadra del la Oi lera s e m b r e r e b ­
be la p iù for te , m a i n d i v i d u a l ­
m e n t e s ia Masett i c h e Fìanf.irola 
non s o n o da m e n o de i c i n q u e 
alfieri de l la Gi l cra . C*è tool I*m-
cogni ta del la n u o v a Guzr i di 
K a v a n a e h S e r i sponderà a l le 
a spe t ta t ive n o n c 'è d u b b i o c h e 
la v i t tor ia j a r à s u a . m a «tara a 
nunto p e r ro^tererc l ' e s t enuante 
d u e l l o c o n l e C i t erà e !e MV? 
Ques to «v il m a g g i o r e i"terr-o.-a-
t ivo de l la e i o m a t a «er.ica'Ii '^e. 
in terrora t ivo c h e 5arA nso'tc-
solo sul la meta . 

La g iornata sarà cc.tnnlctvra 
con d u e al tre manifcstazi.- .nt »-..-»_ 
forist iche r i s e r v a t e ai r-:d"~irs. 
d o v e il carr.sir.ne dital i :» V e t o 
dovr* respiri c e r e P a s s i t o dei 
mich'ori spec ia l i s t i « t ran l ' r l : e 
da una r i servata a l la cl.i--r. IT." 

I risultati di ieri 
nel tcrneo di pallanuoto 

Kcco i risultati de l le part . tr v i-
levol i per il c a m p i o n a t o di .-si ,-.i-
« A » di pa l lanuoto d isputate u r i 
sera : - G e n o a Xiioto-.Mameli •_•-!. 
t 'amoi; l i - -Herco 3 - i ; -Inizio - C I . 
Napol i 2-2; It.X. Napol i - -Kimia i - l . 

I.* « s f era - i re » d<*".T.'at>t:ca Irg-
ecr.ì scer.derar.r.o cg-r : in c a m p o 
3 Cha-r.bery c o n t r o ; e:ovar.i f r a n ­
cesi in u n i n c o n t r o r i servato a s l : 
•at'ci; ci-.e r.on a b b : a a o s u p e r a t o 

VJ sr .a i d: e tà . 

Vittoria di Mussila 
nel « Torre Argenlina -

II P r e m i o Torre . \ r ; t ; . ; . . : . i . 
prova di centro de l la n_i.in i.v .:. 
ieri sera a Vil la Glori e t t . ' i . 
v in to da Muset ta 

I c o m m i s s a r i v i s to I'..r.-'.: v . -
to de l l ' inchies ta ordin -ta e .. • 
la nota corsa del 16 i u c l i ) . >.;,.i 
e s s e n d o emers i e l e m e n t i c i c u . » 
a car i co dei guidatori N c . \ :>.i 1 
e A l i r e d o C i c o c n a m . n c n .u .-li­
do e l i stessi d a t o {-uffici r.:. 
sp iegaz ioni s U | | a j o r o C o n d " f i "... 
corsa , li ha puni t i con i . i ^ , . s -
d a m e n t o f ino a l l ' l l a w ' . o 

Ecco i e s u l t a t i . 
1. corsa : l i A i h e n i o . - • C .-

Icnrfin.-.. .ti Trina. Tot. \ ;.-..•. ::. 
piaz 2fi. :_-'. '&). acc l*-ì. J. -or ­
sa: l i Ra\azzar .er . 2» Gar.-n T-* 
v i n c . ~j. piaz. 24. 23; r.c.- I? .. 
3. c o r s a : l i Manni to . 2i G; .> -
ne t ta . 31 Estera. Tot v : r \ '• " 
piaz. in. 17. 2ii. a c c . 57: I r n n . i : 
l i P a s q u i n o H a n n o v e r . 2) Cai -
lon . T o t v i n c . 13. piar 1 •. : : . 
are . 16: 5. corsa: 1) Muse:: . . . *:• 
F o r n a t a . Tot . vir.c r*4. r-i.-..- r_" 
22. are . R7: «. c o r s a : !• l.r . - . 
2i M a d n r c l i t a . Tot v - - I-". 
Pia / . 23. I.ì. are . B7; ;. rr.r-.i: i ' 
Arcad ia . 2i E- intc . .-*• V --:• 
Tot . v i n r *ìó. n:az 1" "' 
acc. **S7: ?. corsa: l i F-iic-"»-". :• 
Ai.Ior.te. ai S f f a n - a e» r.r'*-o. 

Lazio-Giants Trieste 
oggi al «Torino» (15.30 
R e d u c e dal la clarr-.a-o-:.-. -. •••. 

ria di Xe*tun,i la L37.0 t-rr 
fra l e Tr.-.ira arr.'cbe c ^ e i ' f r . 
tcrà 1 tric^t.r.i del » G . - • - * , » 

SENIGALLIA 31 LUGLIO-ORE 14,30 

CIRCUITO INTERNAZIONALE 
M O T O C I C L I S T I C O 

GRAN PREMIO A.P.I. 
COPPA ADRIATICA 

Class i 5 0 0 e s i d e c a r s tnlcrnnz. - 17ò naz iona le 

1 0 0 c o r r i d o r i al traqiiarrfn di p . i r lcnzn 

/ piloti e le macchine più famosi ceì mondo 

•*• \ 
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